IL  CASO  DI  DALIA

     La sequenza didattica “IL CASO DI DALIA” sviluppa un percorso sperimentale in cui ad una fase di esplorazione/scoperta segue una fase di “invenzione” di alcuni  concetti base della chimica.  

     Nelle quattro diverse postazioni vengono osservati dei fenomeni che permettono di dare risposta ai problemi posti dalla signora Dalia e le modalità cooperative permettono la nascita di un clima costruttivo che facilita l’apprendimento e migliora le abilità sociali dei ragazzi. 

     La costruzione di un apprendimento significativo richiede tempi lunghi e perciò i concetti trattati in questo caso sono ripresi, rafforzati ed approfonditi nei casi o nei problem-solving successivi.

Modalità operative

1. Le postazioni di lavoro sono sette di cui 6 utilizzate e 1 a disposizione ( è necessaria sempre una sovrabbondanza di postazioni per garantire le rotazioni; i gruppi possono cominciare da qualsiasi postazione e possono seguire liberamente l’itinerario che preferiscono, purché completino il percorso )

2. Le 25 persone vengono suddivise in cinque gruppi da quattro e una da cinque (in una situazione didattica reale,  in laboratorio, si tratterebbe di costituire 4 gruppi da 4 e tre da 3 , MAI superare i 4 membri per gruppo) .  La formazione dei gruppi è fatta assegnando dei numeri ad ogni persona. In questo caso i numeri andranno da 1 a 5 perché il numero massimo DEVE corrispondere al numero dei gruppi che si vogliono formare

3. All’interno dei singoli gruppi le persone si attribuiscono le lettere da A a D. Queste dovranno restare FISSE tutte le esperienze; in questo modo ogni persona rivestirà tutti i ruoli previsti nel percorso

4. In ogni postazione sono a disposizione le schede e i materiali per l’esecuzione dei vari lavori

5. Quando un gruppo termina il lavoro nella propria postazione può passare ad un’altra fino al completamento di tutta l’attività.  La funzione della postazione “a disposizione” è quella di rendere più agevoli le rotazioni dei gruppi. 

